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NOEMI DI SEGNI NUOVA PRESIDENTE UCEI
SUCCEDE A RENZO GATTEGNA A CAPO DELL’EBRAISMO ITALIANO (Fonte: Moked)

Nata a Gerusalemme, romana d’adozione, 47 anni, 

Noemi Di Segni è la nuova presidente dell’Unione delle 

Comunità Ebraiche Italiane.

Assessora al Bilancio nel passato quadriennio di governo 

Ucei, Di Segni ha ottenuto l’incarico nel corso della prima 

riunione del nuovo Consiglio dell’Unione, formatosi in 

seguito alle designazioni dei singoli Consigli comunitari 

e dalle consultazioni elettorali svoltesi nelle Comunità di 

Roma, Milano, Firenze, Livorno e Trieste in data 19 giugno.

«Rimarcare ancora di più il contributo valoriale che 

l’ebraismo italiano offre e condivide con la società esterna 

e il modo in cui l’ebraismo stesso è riconosciuto e tutelato. 

Ma la sfida è anche verso l’interno, il reciproco rispetto 

e la capacità di ascolto. È fondamentale – ha spiegato Di 

Segni in un recente intervento sul mensile Ucei Pagine 

Ebraiche – mantenersi ed evolversi nel rispetto e nella 

valorizzazione delle peculiarità culturali e ritualistiche 

di ogni comunità esistente, dell’emergente presenza 

ebraica nel Meridione, al contempo ridefinendo modelli 

di gestione e di governance che siano in grado di offrire e 

sostenere le molteplici esigenze».

Presentatasi al voto in qualità di capolista del gruppo 

“Benè Binah”, formazione che un significativo 

consenso ha ottenuto tra gli ebrei romani, Noemi Di 

Segni succede a Renzo Gattegna, per dieci anni al 

vertice dell’ebraismo italiano.

NOTIZIE IN PILLOLE

Siamo orgogliosi delle radici napoletane della nostra neo Presidente dell’ UCEI.

Esprimiamo il nostro compiacimento alla Mamma Viviana Sacerdote, e ricordiamo il Nonno 

Avv. Jacob Sacerdote per tanti anni Presidente della Comunità di Napolie il bisnonno Prof. 

Angelo Susani , espulso dal suo ruolo di Preside nei licei dalle leggi razziali del ‘38 . 

La redazione di Sullam saluta il Presidente uscente dell’Ucei Renzo Gattegna ed augura alla 

nuova Presidente eletta Noemi Di Segni buon lavoro!
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“DALL’ORIENTE. NUOVA ESPOSIZIONE EBRAICA AL MUSEO ARCHEOLOGICO DI NAPOLI”  
DI CLAUDIA CAMPAGNANO

Pompei città di vizi e lussurie, così essa dovette 

apparire agli occhi dell’ignoto graffitaro che, 

in un momento non ben precisato della storia, 

incise su un muro pompeiano le parole “Sodoma 

e Gomorra”. Probabilmente si trattava di 

qualcuno tra coloro che tornarono a Pompei dopo 

l’eruzione, nel tentativo di recuperare qualcosa 

dalle case distrutte, ed esprimeva nel frattempo il 

suo pensiero, citando un eloquente passo biblico: 

forse per questo i primi studiosi lo ritennero 

ebreo. Rinvenuto agli inizi del ‘900, il graffito fu 

staccato dalla parete per essere conservato nei 

depositi del Museo Archeologico Nazionale di 

Napoli, ed oggi, anche se ormai poco leggibile, 

è finalmente esposto in apertura della piccola 

“sezione giudaica” nella nuovissima sala del 

MANN, appena inaugurata, dedicata ai culti e alle 

presenze dall’Oriente. Una nuova esposizione 

permanente, terza tappa del progetto più ampio 

“Egitto / Pompei”, nato dalla collaborazione tra 

il Museo Egizio di Torino, la Soprintendenza di 

Pompei e il Museo Archeologico Nazionale di 

Napoli, che culminerà l’8 ottobre con la riapertura 

in un nuovo allestimento della Collezione Egizia 

e della Sezione Epigrafica del Museo napoletano.

La nuova sala, il cui allestimento è stato curato 

da Valeria Sampaolo con la consulenza di 

Giancarlo Lacerenza per la parte giudaica e 

le iscrizioni aramaico-nabatee,  si propone 

proprio di presentare accanto alle straordinarie 

testimonianze del culto isiaco (il più diffuso) 

in Campania varie testimonianze delle altre 

religioni orientali con cui il mondo romano venne 

in contatto. 

Oltre il succitato graffito sono dunque esposte 

anche diverse iscrizioni giudaiche, da Napoli e 

da Roma, solo una scelta fra quelle ancora nei 

depositi. Le epigrafi, mai esibite in precedenza, 

confermano la testimonianza di Procopio di 

Cesarea che in epoca Bizantina (Procopio si 

riferisce all’anno 536 e.v.) la presenza giudaica 

fosse già da tempo affermata e integrata nella 

società locale. Le epigrafi napoletane, ritrovate in 

un sepolcreto lontano dal centro cittadino, nella 

zona dell’Arenaccia, sono in latino e presentano 

una struttura simile agli epitaffi cristiani, ma 

i simboli delle menorot, degli ethroghim, dei 

lulavim, nonché i nomi in caratteri ebraici e 

alcune scritte in ebraico quali shalom e amen, 

ne indicano inequivocabilmente l’appartenenza 

giudaica. In alcuni testi, come l’epitaffio di 

Numerius o di Criscentia, la parola “ebreo/ebrea” 

è esplicita. Una sola iscrizione in greco, e senza 

alcuna simbologia, ricorda Beniamino da Cesarea, 

defunto dal nome e dal luogo di appartenenza 

inconfondibili. Esposta anche quella che sembra 

essere la più antica attestazione in Occidente 

(IV o V secolo circa) della parola “rabbi”, in 

un’epigrafe rinvenuta a Brusciano, nel nolano, 

in cui si fa riferimento all’“onorato Rebbi Abba  

Mari”. L’epigrafe è corredata da un lulav ed uno 

shofar stilizzati. 
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Due altre epigrafi esposte invece non sono 

campane, ma provengono dalle Catacombe di 

Monteverde a Roma. Esse entrarono a far parte 

della collezione del cardinale Stefano Borgia e 

passarono poi nella collezione partenopea. Sono 

un po’ precedenti a quelle campane, e molto 

particolari per la documentazione figurativa. La 

prima è  caratterizzata da un Aron ha-qodesh 

aperto con all’interno visibili sei rotoli della Torah; 

la seconda, in greco, ricorda una Flavia Antonina 

e ha raffigurati simboli quali la menorah, il lulav, 

l’ethrog e lo shofar. Di provenienza incerta e 

datate tra il IV e il VI secolo e.v. sono due lucerne 

con menorah e lulavim stilizzati, anche esse mai 

esposte in precedenza.

Un percorso questo del Museo Archeologico di 

Napoli che, se lo si affianca alla mostra dello 

scorso anno sui 150 anni della Comunità di 

Napoli, offre un quadro molto ampio sulla storia 

documentaria dell’ebraismo in Campania, dando 

oggi la possibilità a turisti e studiosi di passare 

dall’età romana a quella contemporanea. 
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VOLUME 150 ANNI! 

SI RICORDA CHE IL VOLUME SUI 150 ANNI DELA COMUNITÀ DI 
NAPOLI È ANCORA DISPONIBILE PRESSO LA SEGRETERIA DELLA 
COMUNITÀ. PER RICEVERE UNA COPIA ED AVERE MAGGIORI 
INFORMAZIONI POTETE CONTATTARE LA SEGRETERIA DELLA 
COMUNITÀ NAPOLIEBRAICA@GMAIL.COM 
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AD ARIEL  E TIZIANA PER LE LORO NOZZE D’ARGENTO 
KO TEVARECHÙ ET BENE’ ISRAEL  -  DI RAV UMBERTO PIPERNO

Così benedirete i figli d’Israel dicendo:

La mizva’ specifica che richiede ai Cohanim di 

benedire il popolo ebraico, offre l’occasione per 

una riflessione ed un augurio.

Prima della partenza dell’accampamento il Signore 

sente che occorre ancora una volta unire i cuori e 

le persone alla Sua Presenza per abitare nel Suo 

popolo attraverso la santità della famiglia.

I Cohanim alzano le mani verso l’alto creando 

cinque fessure come un fidanzato sbircia per 

vedere la donna amata, simile ad una colomba pura 

secondo il verso del Cantico dei Cantici .

Quindici parole della berachà ricordano il Nome 

del Signore in una partizione che sempre aumenta 

le parole 3-5-7 per aumentare la protezione ed 

arrivare allo Shalom che non significa solo Pace, ma 

shelemut, completezza.

L’uomo e la donna realizzano   questa unità con 

il matrimonio e con i figli nella cui procreazione   

interviene la parte spirituale di origine divina.

Mi soffermerò solo sulla prima parola del verso 

introduttivo ko cosi per legare la benedizione ad 

altri eventi della Torà .

Abramo sale sul monte Morià con il figlio Isacco 

dicendo agli inservienti:

“Io ed il ragazzo andremo ad ko fino li’ e torneremo 

da voi”

Ko caf he ha il valore  numerico    di venticinque.

Raggiungere la tappa delle nozze d’argento vuole 

essere solo l’inizio di un nuovo viaggio per aiutare 

gli altri e vedere la discendenza .

Ariel e Tiziana , certamente rimasti ragazzi con lo 

stesso entusiasmo della gioventù sono pronti a 

ripartire insieme a tutta la Comunità con gioia ed 

entusiasmo per condividere la Shechinà della loro 

bellissima famiglia.

Le berakhot sacerdotali saranno la garanzia di un 

cammino comune verso la Perfezione  beAhavà 

con amore come recita il Cohen nella Berachà il 

cammino verso le tappe che ci porteranno tutti 

al Monte Morià ,il monte Zion a Yerushalaim per 

completare con il Santuario la Gioia di Ariel e 

Tiziana con nipoti e pronipoti.

Amen ken iehi razon 

Con affetto ed Amicizia 

NOTIZIE IN PILLOLE

Cari amici,

Sullam va in Vacanza! Vi aspetta a settembre e vi ricorda 

che domenica 18 settembre per tutta la Giornata la 

Comunità Ebraica di Napoli sarà aperta per la Giornata 

Europea della Cultura Ebraica. Vi invitiamo a consultare 

il sito www.napoliebraica.it per tutti gli aggiornamenti!
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SHIRAT HA YAM

Si è conclusa  la miniyeshiva organizzata da Shirat 

haYam ad Ostia per una settimana. Il tema prescelto 

quest’anno è la voce nascosta dello Shofar. Dalla Torà 

alla Mishna  fino a Maimonide i ragazzi hanno affrontato 

i temi più attuali ed hanno imparato il suono italiano. 

Rav Piperno e lo splendido staff hanno regalato una 

atmosfera di Torà e tefilla anche  a cinque bambini  

napoletani e agli adulti intervenuti per la conclusione 

delle lezioni di Talmud  del beth shalom.

NOTIZIE IN PILLOLE

L’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane ricerca educatori esperti per  attività giovanili ebraiche da inserire 

nell’ufficio Giovani Nazionale dell’Area Cultura e Formazione. Il candidato ideale ha esperienza nel campo 

dell’educazione informale presso i movimenti giovanili o altri enti ebraici e predisposizione al lavoro di gruppo. 

Descrizione del lavoro Svolgere attività di educazione informale soprattutto presso le piccole comunità 

ebraiche Italiane. Le attività si svolgeranno solitamente di domenica o durante l’intero week-end. Il candidato 

dovrà impegnarsi a frequentare almeno 4 seminari di formazione organizzati dall’UCEI.

Inizio collaborazione              Ottobre 2016

Candidato ricercato   Età consigliata 18 - 25 anni

Titolo di studio    Diploma di maturità

Costituiscono titoli preferenziali la partecipazione:

- a corsi del CRI – Collegio Rabbinico Italiano  e/o del CDL – Corso di Laurea in Studi Ebraici   dell’UCEI.  

- a corsi di laurea in materie umanistiche/sociali ed educatori professionali.

- studi ebraici in Italia e all’estero (mechina, hacshara etc..)          

Disponibilità Soprattutto durante la domenica e nel week-end.

Per  candidarsi inviare seguenti documenti a info@ucei.it :

1.         C.V.  (con autorizzazione al trattamento dei dati personali)

2.         Lettera motivazionale

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il 1 settembre 2016
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CORREGGERE I RAPPORTI TRA DI NOI 
DI RAV MICHAEL LAITMAN 

ll problema del nostro mondo è la mancanza di una 

giusta connessione tra le persone.

La giusta connessione è un sistema in cui tutte le 

parti si trovano in un rapporto di reciprocità tra loro e 

sono in armonia, dove ci si preoccupa del benessere 

dell’intero sistema, senza affannarsi per il  proprio. In 

una situazione di questo tipo il sistema è perfetto. 

Quando le persone giungono a questo tipo di 

connessione tra loro, esse iniziano a percepire la 

natura e non più se stesse e questa natura  è definita 

“Creatore” poiché esse scoprono la sua mente, il suo 

programma ed il suo scopo. A partire da Abramo, gli 

uomini hanno iniziato a perseguire l’armonia della 

natura nella connessione tra di loro, scoprendo in 

questo modo il Creatore. Gli studenti di Abramo si 

comportavano in base a quelle che erano le leggi 

generali del mondo ed è così che scoprirono il 

Creatore. Questo comportamento giunse a palesarsi 

nelle attività quotidiane e nei rapporti con l’ambiente, 

essendo, in modo naturale e diretto, derivato dalle 

loro percezioni.Quanto svolto da i facenti parte della 

cerchia di Abramo poteva anche apparire, ai non 

appartenenti al gruppo, come puro meccanicismo 

poiché questi ultimi  non erano in grado di percepire 

la natura ed il sistema di connessioni tra le persone. 

Una connessione reciproca ed armoniosa tra le 

persone è chiamata “amore”, come è detto: “Io ho 

creato l’inclinazione maligna, Io ho creato la Torah 

come spezia”. La parola Torah indica la forza del 

Creatore, ideata per correggere i rapporti tra noi, 

rapporti di reciproco ed egoistico rifiuto. Essere 

coinvolti nella correzione della natura egoistica 

delle persone è definito “osservare la Torah”, mentre 

studiare la Torah significa imparare quali sono le 

modalità di correzione dell’ego. 

La Mitzvah (Precetto) generale del Creatore è 

correggere l’ego fino al livello “E tu amerai il prossimo 

tuo come te stesso” (Levitico 19:18). Quando una 

persona esegue meccanicamente le attività correlate 

senza correggere se stessa, il proprio ego, ciò viene 

definito mantenere le usanze. Sin dai giorni nei quali 

il popolo di Israele si allontanò da “E tu amerai il 

tuo prossimo come te stesso” per scendere fino al 

gradino di “Odio infondato”, esso si trova nello stato 

di mantenimento delle usanze.

Per sua essenza interiore il popolo di Israele è 

un gruppo di persone che vive in reciproco Arvut 

(Garanzia) e che anela ad essere “Come un solo uomo 

con un solo cuore”, permeato da amore reciproco. 

_______________________________________________

Michael Laitman: nato il 31 agosto 1946 a Vitebsk 

(Bielorussia) è professore di Ontologia e Teoria della 

Conoscenza, specializzato in Filosofia e Kabbalah,  

con un Master in Bio-Cibernetica Medica. È stato il 

discepolo preferito del Kabbalista Rav Baruch Ashlag 

(il RABASH). Ha pubblicato oltre quaranta libri, tradotti 

in decine di lingue; è fondatore e presidente dell’ARI 

Institute ed è molto ricercato come oratore. Sul sito  

Bnei Baruch, www.kab.info, tiene lezioni giornaliere 

dal vivo, in traduzione simultanea, in otto lingue 

(inglese, spagnolo, ebraico, italiano, russo, francese, 

turco e tedesco) dirette  ad un pubblico di circa due 

milioni di persone in tutto il mondo. È sposato, padre 

di tre figli e nonno di quattro nipoti.
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Privacy

Ai sensi dell’art. 13 del nuovo codice sulla privacy (D.Lgs 196 del 30 giugno 2003), le e-mail informative e le newsletter possono essere inviate solo con il    consenso del destinatario. La informiamo che 

il suo indirizzo si trova nel database della Comunità ebraica e che fino ad oggi le abbiamo inviato informazioni riguardanti le iniziative della Comunità e degli enti ebraici mediante il seguente indirizzo 

e-mail: sullamnapoli@gmail.com. Le informative hanno carattere periodico e sono comunicate individualmente ai singoli interessati anche se trattate con l’ausilio di spedizioni collettive. I dati non 

saranno ceduti, comunicati o diffusi a terzi, e i lettori potranno richiederne in qualsiasi momento la modifica o la cancellazione al Bollettino, scrivendo “cancellami” all’indirizzo sullamnapoli@gmail.

com o telefonando allo 081 7643480. Una non risposta, invece, varrà come consenso al prosieguo della spedizione della nostra Newsletter.

Questo numero di SULLAM è stato realizzato grazie al lavoro svolto da Claudia Campagnano, Roberto Modiano, Giulia Gallichi Punturello e Simone Figalli, con la supervisione speciale di Deborah Curiel 

Coordinatrice e Direttrice responsabile del suddetto bollettino.

UMORISMO
A CURA DI ROBERTO MODIANO

C’è una grande polemica in corso nella Società  su 

quando la VITA abbia effettivamente inizio. Esiste 

naturalmente anche un punto di vista ebraico, anzi 

due. Ad esempio, l’associazione mondiale delle 

yeddish mame, ritiene ufficialmente che il feto assuma 

vita propria solo dopo essersi laureato in medicina.      

Mentre l’associazione rabbinica americana ha deciso 

che la VITA inizia solo dopo che i figli sono andati via di 

casa e il cane è morto.

Preparazione

Lessa le carote. Nel frattempo sciacqua velocemente 

il Grano Saraceno sotto l’acqua corrente, poi tostalo 

per 2 minuti in una padella con 3 cucchiai di olio 

extra vergine di oliva. Porta ad ebollizione una 

pentola d’acqua salata e cuoci il Grano Saraceno 

per circa 20 minuti. Scolalo e fallo raffreddare 

completamente. 

Taglia a dadini i pomodori e le carote. Metti nel mix 

le foglie di basilico, i capperi, le olive e 4 cucchiai 

di olio. Frulla fino ad ottenere un crema omogenea. 

Condisci il Grano Saraceno con la crema al basilico 

aggiungi i pomodori e il mais. 

IN CUCINA

con Giulia 

INSALATA 
DI GRANO ALLA GRECA

Taglia la feta a cubetti e aggiungila al tutto. 

Aggiusta di sale e aggiungi ancora un filo d’olio se 

necessario. Servi questa insalata fredda.

Ingredienti

- 250 g di Grano  - 4/5 carote lessate

- 2 pomodori maturi - olio extravergine d’oliva

- 1 mazzetto di basilico, lavato - 1 spicchio d’aglio

- 10 capperi in salamoia  - 150 g di feta

- 40 g di olive verdi, denocciolate - sale


